
Legge regionale n. 12 del 23 luglio 2009 

Assestamento del bilancio 2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 ai sensi 
dell'articolo 34 della legge regionale 21/2007.

Art. 12 
(Finalità 9 - Sussidiarietà e devoluzione) 

omissis 

52. Al fine di attuare i principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza ed autonomia degli enti 
locali, enunciati negli articoli 5 e 8 della legge regionale 1/2006, e di realizzare finalità di 
razionalizzazione e semplificazione dell'ordinamento locale, la Regione individua nelle Province e nei 
Comuni singoli e associati gli enti locali istituzionalmente deputati ad esercitare le funzioni 
amministrative già attribuite alle Comunità montane. 

53. Il riordino delle funzioni amministrative delle Comunità montane sarà attuato con legge 
regionale, in conformità ai principi di cui al comma 52 e d'intesa con le amministrazioni dei Comuni 
facenti parte delle Comunità montane riunite entro il 30 settembre 2009 in apposita Conferenza dei 
sindaci presieduta dal sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti. 

54. In caso di mancato raggiungimento dell'intesa sullo schema di disegno di legge presentato dalla 
Giunta regionale entro trenta giorni dalla convocazione della Conferenza dei sindaci da parte del 
Presidente della Regione, la Giunta regionale, a maggioranza assoluta dei componenti, puo' 
prescinderne motivatamente, dandone comunicazione ai sindaci interessati e trasmettendo al Consiglio 
regionale gli eventuali atti che esprimono l'orientamento della Conferenza dei sindaci. 

55. Nelle more della soppressione delle Comunità montane e del conseguente riordino delle 
funzioni amministrative a esse attribuite e al fine di perseguire obiettivi di accelerazione e contenimento 
della spesa pubblica, gli organi di governo delle Comunità montane sono sciolti. 

56. Con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, si 
provvede alla nomina di un Commissario straordinario per ciascuna Comunità montana, al quale 
compete l'esercizio dei poteri spettanti al Presidente, alla Giunta e al Consiglio dell'ente. L'incarico di 
Commissario é incompatibile con qualsiasi carica di amministratore regionale e locale ed é affidato a 
soggetti che abbiano svolto per almeno tre anni funzioni di dirigenti di amministrazioni pubbliche e ha 
termine con il subentro alle Comunità montane degli enti locali destinatari delle funzioni 
amministrative, secondo quanto previsto dalla legge regionale di cui al comma 53. 

omissis 


